
Norme tecniche comuni a tutti i tagli boschivi. 

 

Per tutta la durata delle operazioni di taglio e di esbosco, per i tagli soggetti ad autorizzazione o 

dichiarazione, deve essere apposto in posizione facilmente visibile e accessibile un cartello di cantiere, delle 

dimensioni minime di 40 per 50 centimetri, riportante l'indicazione del tipo d'intervento, della proprietà, 

del titolo di legittimazione al taglio e del soggetto o ditta che effettua l'intervento; 

 

Ferma restando l'applicazione delle norme vigenti in materia, durante tutte le operazioni di taglio e di 

esbosco devono essere adottate tutte le cautele necessarie ad evitare danni a persone o cose evitando, in 

particolare, di rilasciare piante pericolanti o instabili; 

 

In occasione dei tagli boschivi devono essere preservate dal taglio le piante sporadiche delle seguenti 

specie quanto presenti con densità inferiore a 20 piante ad ettaro per singola specie ed aventi diam. 

maggiore di 8 cm: aceri, albero di Giuda, frassino maggiore ed ossifillo, maggiociondolo, melastri, ciliegio, 

perastri, sughera, sorbi, tigli, olmi, e senza limitazione di diametro: agrifoglio e tasso. (tale prescrizione non 

si applica ai tagli a buche  a strisce ed a raso di fustaie ed ai tagli di manutenzione); 

 

In tutti i tagli di superficie uguale o superiore ad un ettaro, deve essere rilasciata almeno una pianta ad 

ettaro da destinare ad invecchiamento indefinito per ogni ettaro di bosco tagliato. Gli esemplari da 

rilasciare sono quelli di maggior diametro presenti sulla superficie interessata dal taglio. (tale prescrizione 

non si applica ai tagli a buche  a strisce ed a raso di fustaie ed ai tagli di manutenzione); 

 

In tutti i boschi, durante l'abbattimento devono essere evitati danni significativi al novellame od alle altre 

piante o polloni destinati a rimanere a dotazione del bosco; 

 

Sono vietati il taglio cosiddetto "a saltamacchione" ed ogni altra forma di taglio volta al prelievo dei soli 

assortimenti commerciabili, o solo di alcuni di essi. E' fatto obbligo di procedere al taglio con uniformità, 

tagliando le piante o i polloni secchi o malati o stroncati e procedendo anche alla riceppatura o alla 

tramarratura delle ceppaie vecchie o deperenti. E' ammesso il rilascio di interi nuclei o aree di soprassuolo 

per motivi di ordine idrogeologico o ambientale; 

 

Nel caso in cui il taglio venga effettuato con l'utilizzo delle macchine abbattitrici o abbattitrici/allestitrici 

devono essere preventivamente segnalate, in modo che siano facilmente visibili dall'operatore del mezzo, 

le piante da abbattere o quelle da rilasciare; 

 

L'esbosco dei prodotti legnosi deve compiersi attraverso strade, piste, teleferiche, condotte e canali di 

avvallamento; 

 

Il rotolamento, lo strascico ed il concentramento con mezzi idonei sono consentiti solo dal letto di caduta 

alla più vicina strada, pista, condotta o canale mentre è vietato il transito ed il rotolamento nelle parti di 

bosco in rinnovazione, ed in particolare nelle superfici di bosco ceduo oggetto di taglio nei tre anni silvani 

precedenti e nei boschi di alto fusto dove sia già insediata la rinnovazione di qualunque specie, salvo l'uso 

della viabilità che attraversi tali aree, il caso di tagli eseguiti col metodo dei tagli successivi e specifiche 

prescrizioni che siano dettate in sede di autorizzazione; 

 



Al termine di ogni anno silvano o, comunque, dei lavori di esbosco, la viabilità esistente utilizzata deve 

essere adeguatamente risistemata al fine di assicurare la corretta regimazione delle acque ed evitare 

fenomeni di ristagno o di erosione. Nei casi in cui sia utilizzata viabilità pubblica o ad uso pubblico a fondo 

naturale non devono essere arrecati danni alla sede stradale e devono essere effettuati i lavori di 

manutenzione e ripristino necessari a mantenere le  preesistenti condizioni di percorribilità e di 

regimazione delle acque; 

 

Durante tutte le operazioni di allestimento e di esbosco devono essere evitati danni significativi alle ceppaie 

nonché alle piante da seme e ai polloni destinati a rimanere a dotazione del bosco; 

 

Nei casi di tagli consentiti in qualsiasi periodo dell'anno, le operazioni di esbosco devono compiersi non 

oltre l'anno silvano successivo a quello del taglio fatte salve disposizioni restrittive previste negli atti 

autorizzativi dell'ente (10) competente per motivi di prevenzione fitosanitaria o dagli incendi boschivi; 

 

Salvo diversa prescrizione rilasciata dall'ente competente x motivi di prevenzione degli incendi boschivi, le 

ramaglie e gli altri residui della lavorazione devono essere allontanati dalla tagliata o, in alternativa, lasciati 

in posto a condizione che:  

a) siano distribuiti sul terreno depezzati, in modo da facilitare l'adesione al terreno stesso, o posti in cumuli 

o andane di ridotto volume e di altezza non superiore ad 1 metro; 

b) siano collocati a distanza superiore a 15 metri da strade rotabili di uso pubblico, da ferrovie o da cesse, 

viali e fasce parafuoco;  

c) non siano collocati all'interno dell'alveo di massima piena di fiumi, fossi, torrenti o canali;  

d) i cumuli e le andane siano realizzati negli spazi liberi da ceppaie vitali tranne che nelle zone ove siano 

prevedibili danni ai ricacci causati dalla fauna selvatica ove i residui della lavorazione possono essere 

sistemati a protezione delle ceppaie tagliate;  

e) ai fini della prevenzione degli incendi boschivi, ove possibile, nel taglio dei boschi cedui con rilascio di 

matricine e nel taglio delle fustaie di pino, i cumuli e le andane siano realizzati evitando il contatto con i 

fusti destinati a rimanere a dotazione del bosco; 

 

E' vietato depositare, anche temporaneamente durante l'esecuzione dei lavori, residui di lavorazione o 

prodotti legnosi all'interno dell'alveo di massima piena di fiumi, fossi,  torrenti. Nel caso di tagli condotti 

all'interno degli alvei ai fini della manutenzione delle sezioni idrauliche, il materiale di risulta può essere 

accatastato per il tempo strettamente necessario al concentramento del materiale da evacuare o da 

distruggere mediante abbruciamento sul posto; 

 

Ai sensi dell' articolo 60 , comma 3 della legge forestale, al termine delle operazioni di taglio e sgombero del 

legname le tagliate devono essere ripulite da qualsiasi genere di rifiuto abbandonato o depositato durante 

l'attività di taglio boschivo; 

 

Non è soggetto ad autorizzazione l'avvallamento o il trascinamento del legname, nonché il transito di mezzi 

meccanici nella superficie delle tagliate per il taglio e l'esbosco. Qualora le suddette operazioni abbiano 

determinato la scopertura del suolo o solchi profondi nel terreno, devono essere attuati interventi di 

ripristino al termine delle operazioni di esbosco con le modalità  di cui al comma 9; 

 

Al termine del taglio e delle operazioni ad esso connesse, tutte le opere temporanee di cui al comma 1 

devono essere ripristinate in modo da garantirne il rapido rinsaldamento, mediante lo sbarramento al 



transito, il livellamento superficiale, la regolazione delle acque di scorrimento ed il trattenimento del 

terreno e, qualora necessario, anche con la messa in opera di traverse in legno nei tratti in maggiore 

pendenza, e la ricopertura con strame organico, quale fogliame e ramaglia di varia pezzatura posta a diretto 

contatto con il terreno. L'ente competente può prescrivere che al termine dei lavori siano eseguite ulteriori 

opere quando ciò sia necessario al suddetto ripristino o se ritiene che le piste non siano più idonee o 

compatibili con l'assetto idrogeologico dell'area considerata. L’ente competente ha facoltà di chiedere la 

costituzione di un deposito cauzionale a garanzia della corretta esecuzione degli interventi di cui al 

presente comma qualora la mancata realizzazione dei suddetti interventi possa comportare un danno 

significativo all’assetto idrogeologico dell’area; 

 

Nelle strade, piste, piazzali ed imposti permanenti esistenti è liberamente esercitabile la manutenzione 

ordinaria che non comporta modificazioni delle dimensioni delle opere o la risagomatura andante delle 

scarpate. Per manutenzione ordinaria di cui al presente comma si intende, in particolare:  

a) il livellamento del piano viario o del piazzale;  

b) il ricarico con inerti;  

c) la ripulitura e la risagomatura delle fossette laterali;  

d) il tracciamento o il ripristino degli sciacqui trasversali;  

e) il ripristino di tombini e di attraversamenti esistenti;  

f) la rimozione di materiale franato dalle scarpate e la risagomatura localizzata delle stesse;  

g) il rinsaldamento delle scarpate con graticciate o viminate;  

h) il taglio della vegetazione arbustiva, la potatura della vegetazione arborea e il taglio delle piante 

sradicate o pericolanti;  

i) la sostituzione della pavimentazione esistente;  

j) gli scavi da effettuarsi nella sede stradale per la posa di tubazioni, a condizione che non comportino 

modificazioni dell'ampiezza della sede stradale o la risagomatura andante delle scarpate e che si tratti 

comunque di scavi di dimensioni non superiori a 1 metro di larghezza e 1,5 metri di profondità.  

 


